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               Vibo Valentia 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA
L’anno 2009, il giorno 13  del mese di novembre, alle ore 10,00, presso gli Uffici di Dirigenza dell’ I.I.S. “D. Colao” di Vibo Valentia,, in sede di negoziazione integrativa a livello di Istituzione Scolastica, si è riunita la delegazione trattante, costituita

per la parte pubblica: dal Dirigente Scolastico Prof. Pietro Gentile, coadiuvato dal Direttore SS.GG.AA. Sig. Crupi Saverio
per la delegazione sindacale: nelle more dell’elezione della RSU del nuovo Istituto di Istruzione Superiore “D. Colao”, formatosi a seguito delle operazioni di dimensionamento scolastico, dai rappresentanti delle OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL nelle persone di   ………….              per la discussione delle seguenti materie oggetto di contrattazione integrativa a livello di Istituzione Scolastica:

1. Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della l. 146/90, così come modificata ed integrata dalla l. 83/2000;
2. Attuazione delle normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

3. Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al POF ed al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale Ata in relazione al piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale stesso;

4. Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed Ata alle sezioni staccate ed ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni , ritorni pomeridiani;

5. Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente ed Ata, nonchè i criteri per l’individuazione del personale docente ed Ata da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto;

6. Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ex art. 45 comma 1 D.Lgs. 165/2001, al personale docente ed Ata, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali comunitari.

Le parti concordano

NORME COMUNI
Art. 1 – Campo di applicazione

Le norme contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale in servizio nell’Istituzione Scolastica, sia con contratto a tempo determinato che determinato.

Art. 2 – Decorrenza e durata

Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione e fino al 31.08.2010 e comunque fino a stipula di nuovo contratto.

Può essere sottoposto a verifica e modifiche, nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari o per modifica legislativa.

Art. 3 – Interpretazione autentica

Qualora sorgano problemi applicativi ed interpretativi, su richiesta di una delle parti firmatarie, le delegazioni si incontreranno entro sette giorni dalla richiesta per definire l’interpretazione autentica.

Art. 4 – Area di contrattazione

Il presente contratto prevede, per la trattazione delle materie previste, l’attivazione delle seguenti aree:
1. Area di diritti e rapporti sindacali:

a. Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché dei contingenti di personale previsti dall’accordo di attuazione della l. 146/90, così come modificata ed integrata dalla l. 83/2000;

b. Attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro
2. Area dell’organizzazione del personale:
a. Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al POF ed al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale Ata in relazione al piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale stesso;

b. Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed Ata alle sezioni staccate ed ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivante dall’intensificazione delle prestazioni, ritorni pomeridiani;

c. Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente ed Ata, nonchè i criteri per l’individuazione del personale docente ed Ata da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto.

3. Area delle retribuzioni accessorie:

a. Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ex art. 45 comma 1 D.Lgs. 165/2001, al personale docente ed Ata, compresi i compensi relativi ai progetti nazionale e comunitari.

 1.    Area di diritti e rapporti sindacali
  a. Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché dei contingenti di personale previsti  dall’accordo di attuazione della l. 146/90, così come modificata ed integrata dalla l. 83/2000;
Art. 1 – Relazioni sindacali

I. Il sistema delle relazioni sindacali dell’Istituzione Scolastica, nel rispetto dei ruoli e delle rispettive responsabilità, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei lavoratori al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività.
II. I lavoratori ed i soggetti sindacali legittimati hanno diritto alla visione degli atti pertinenti con l’esercizio di un legittimo interesse, essendo parte in causa, ai sensi della l. 241/90. Per quanto riguarda il diritto all’informazione da parte della RSU e delle OO.SS. competenti, per consentire la contrattazione prevista dalla normativa vigente, il Dirigente Scolastico si impegna a consegnare per tempo la seguente documentazione:  verbali del Consiglio di Istituto,  POF,  Piano annuale delle attività e degli impegni dei docenti, Piano delle attività del personale Ata,  organici personale docente ed Ata, Convenzioni con Enti ed Associazioni, prospetti analitici relativi alla liquidazione del FIS, indicando nominativi ed attività.
III. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei modelli relazionali dell’informazione preventiva, della contrattazione integrativa e dell’informazione successiva  sulle materie previste dal CCNL vigente. Relativamente ai suddetti modelli relazionali, tra il Dirigente Scolastico e la RSU (o le organizzazioni sindacali a livello provinciale) di Istituto si terranno specifici incontri.

Art. 2 – Validità delle decisioni

I. Le intese raggiunte si ritengono valide qualora vengano sottoscritte dal Dirigente Scolastico e dalla maggioranza dei  rappresentanti delle OO.SS.
II. Prima di siglare l’accordo, è diritto di ciascun rappresentante delle OO.SS. e del Dirigente Scolastico prendere tempo per acquisire i riferimenti normativi e per approfondire le questioni oggetto di contrattazione.

III. Di ogni seduta sarà redatto apposito verbale contestuale, in forma schematica e sintetica, sottoscritto dai presenti aventi titolo.

Art. 3 – Attività sindacale

I. La RSU ed i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo sindacale con apposita bacheca nell’Istituzione Scolastica.
II.  La RSU ha diritto di affiggere in bacheca sindacale materiale di interesse sindacale e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa. Stampati e documenti possono essere inviati nelle scuole per l’affissione direttamente dalle OO.SS. di categoria territoriali e siglati dalle RSU. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU del materiale sindacale inviato per posta, fax e via e-mail.
III. Alla RSU ed ai rappresentanti delle OO.SS. di cui in calce al presente protocollo è consentito di comunicare con il personale durante l’orario di servizio ma al di fuori dell’orario di lezione per motivi di carattere sindacale.
IV. La comunicazione interna può avvenire per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalle RSU ad personam sia messi a disposizione dei lavoratori interessati, ad esempio in sala docenti ed in segreteria.

V. Per le comunicazioni esterne, per l’informazione e per l’attività sindacale in generale è consentito l’uso gratuito del telefono, del fax, del fotocopiatore nonché l’uso del personal computer compreso l’utilizzo della posta elettronica e delle reti telematiche.
Art.  4 - Assemblee Sindacali. Modalità di comunicazione 
I. Il personale con contratto a tempo indeterminato e determinato ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali per complessive 10 ore annue pro-capite senza decurtazione della retribuzione, per ciascun anno scolastico.
II.  Le assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro sono indette singolarmente o congiuntamente dalle OO. SS. aventi diritto.
III. La durata di ogni assemblea di Istituto non può essere inferiore ad un’ora né superiore a due.
IV. Le assemblee possono essere indette dalle R.S.U.
V. La convocazione dell’assemblea, la durata, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di dirigenti sindacali esterni sono rese note dai sindacati territoriali almeno 6 giorni prima, con comunicazione scritta, fonogramma o fax al Dirigente Scolastico.

VI. La comunicazione, relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere affissa all’albo dell’istituto e comunicata a tutto il personale interessato in tempo utile per consentire al personale in servizio di esprimere la propria adesione. Il Dirigente Scolastico, prima dell’affissione, avrà cura di indicare nel medesimo avviso, il locale in cui si terrà l’assemblea.
VII. Nel termine delle successive 48 ore, altre OO.SS., purchè ne abbiano diritto, possono presentare richiesta di assemblea per la stessa data e per la stessa ora concordando un’unica assemblea congiunta o nei limiti consentiti dalla disponibilità dei locali, assemblee separate. L’eventuale comunicazione definitivamente integrata, relativa all’assemblea/e di cui al presente articolo, va affissa all’albo della Scuola entro il suddetto termine di 48 ore.
VIII. Contestualmente all’affissione all’Albo, il Dirigente Scolastico ne farà oggetto di avviso mediante circolare interna al personale interessato all’assemblea al fine di raccogliere la dichiarazione individuale di partecipazione, espressa in forma scritta, del personale in servizio nell’orario dell’assemblea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile dopo la data di comunicazione del preavviso alle famiglie.
IX. Al personale non interpellato, o che non è stato informato non può essere impedito di partecipare all’assemblea.
X. Dell’avvenuta partecipazione del personale all’assemblea non va fornita alcuna attestazione. Le assemblee sindacali per il personale docente possono essere indette all’inizio o alla fine dell’orario di servizio, vale a dire la/prima/le prime due o l’ultima/le ultime due ore di lezione.
XI. Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio, alla scadenza prevista, nella classe o settore di appartenenza qualora l’assemblea venga convocata nelle prime due ore dell’attività scolastica o di servizio.

XII. Le assemblee del personale A.T.A. possono essere indette in orario non coincidente con quello delle assemblee del personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico.

Art. 5 -  Svolgimento assemblee  
I. Il Dirigente Scolastico, per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le attività didattiche delle sole classi o sezioni i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all’assemblea, dopo aver disposto gli eventuali adattamenti d’orario per le sole ore coincidenti con quelle dell’assemblea del personale che presta regolare servizio e avvertendo le famiglie interessate.
II. Il personale che non partecipa all’assemblea svolge il normale orario di servizio previsto per la giornata a carico di ognuno.
III. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli scrutini finali.

Art. 6 - Regolamentazione dello sciopero  
I. In occasione di ogni sciopero il Dirigente Scolastico inviterà in forma scritta il personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero almeno 5 giorni prima dello sciopero stesso, o nel più breve tempo possibile. Il personale che non aderisce allo sciopero è tenuto a rispettare il proprio orario di servizio.
II. Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il Dirigente Scolastico valuterà l’entità della riduzione del servizio scolastico e comunicherà le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie.
III. Nell’eventualità che il Dirigente Scolastico disponga una riduzione del servizio scolastico, può disporre la presenza a scuola all’orario di inizio delle lezioni di tutti i docenti non aderenti allo sciopero per organizzare il servizio scolastico nel rispetto del numero di ore previsto per ogni singolo docente che viene così conteggiato a partire dalla prima ora di presenza a scuola. 
IV. L'astensione individuale dallo sciopero che eventualmente segua la comunicazione dell’astensione dal lavoro, equivale ad un'offerta tardiva di prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile dal dirigente scolastico.

Art. 7 – Contingenti di personale e servizi minimi essenziali

I. Il Dirigente Scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua, sulla base anche della comunicazione volontaria del personale circa i propri comportamenti sindacali, i nominativi del personale da includere nei contingenti di cui ai successivi commi tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo sciopero stesso per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili. 

II. I nominativi inclusi nei contingenti saranno comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima dell’effettuazione dello sciopero.

III. Il soggetto individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile.

IV. Tenuto conto della tipologia di questa istituzione scolastica si individuano le seguenti prestazioni indispensabili da assicurare da parte del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola e i relativi contingenti in applicazione della legge 146/1990, della legge 83/2000 dell’allegato al CCNL vigente e del contratto nazionale integrativo del 8 ottobre 1999:

a) Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è necessaria la presenza di:

· n.1 assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa
· n.1 collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso.

b) Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e gestionali degli esami finali è necessaria la presenza di:

· n.1 assistente amministrativo
· n.1 assistente tecnico
· n.1 collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso.

c) Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso in cui lo sciopero coincida con eventuali termini perentori il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione dello stipendio è necessaria la presenza di:

· il direttore dei servizi generali ed amministrativi
· n.1 assistente amministrativo
· n.1 collaboratore scolastico.
V. Il Dirigente Scolastico individua il personale da includere nel contingente tenendo conto del criterio della rotazione allo scopo di assicurare uniformità di trattamento tra coloro che hanno espresso l’intenzione di aderire allo sciopero stesso.
VI. In caso di assemblea territoriale o di scuola cui partecipi tutto il personale ATA della scuola/istituto dovranno essere garantiti i seguenti minimi di personale in servizio:
· n.1 collaboratore scolastico per la vigilanza all'ingresso di ogni plesso scolastico.
VII. Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all’Albo della Scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi. Per tale personale si procederà alla designazione a rotazione, rispettando l’ordine alfabetico effettuando il sorteggio della lettera da cui partire.
VIII. Entro le ore 14.00 del giorno successivo a quello di conclusione di un’azione di sciopero, l’Istituzione Scolastica fornisce agli eletti RSU i dati relativi allo sciopero medesimo.
b. Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Al Sig. Ranieli Antonio, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, sono garantiti i diritti previsti dall’art. 73 del CCNL vigente del comparto scuola:

· Accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro, tali visite possono svolgersi congiuntamente con il Responsabile del servizio di prevenzione o un addetto da questi incaricato;
· Consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza da parte del Dirigente Scolastico su tutti quegli eventi per i quali la norma prevede un intervento consultivo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; in occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può formulare proposte ed opinioni sulle tematiche oggetto di consultazione;

· Ricezione delle informazioni e della documentazione relativa alla valutazione dei rischi ed alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti l’organizzazione del lavoro e degli ambienti di lavoro, al certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni ed alle malattie professionali;

· Partecipazione a specifici corsi di formazione la cui durata minima è di 32 ore ed a percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze;

· Utilizzo di appositi permessi retribuiti orari pari a 40 ore annue per l’espletamento di compiti di cui all’art. 19 del D. Lgs 626/1994, oltre ai permessi già previsti per la rappresentanza sindacale.
Per l’attuazione delle norme di sicurezza

Le parti concordano
· Ridefinizione del documento sulla sicurezza esistente nella scuola;

· Designazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione nella persona della prof.ssa Carotenuto Angela.

· Designazione dei lavoratori addetti alle misure di prevenzione degli incendi, di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio e primo soccorso, e comunque, di gestione dell’emergenza;

· Lo svolgimento di una idonea attività di formazione ed informazione del personale e degli alunni, in ragione delle attività svolte da ciascuno e delle relative responsabilità;

· La consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

· Esercitazioni pratiche di evacuazione previste nel piano per la sicurezza.

2. Area dell’organizzazione del personale
a.  Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al POF ed al piano delle attività e modalità di      utilizzazione del personale Ata in relazione al piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale stesso;

Art. 1 – Modalità generali comuni
Il POF definisce le attività da svolgere nel corso dell’anno scolastico. Pertanto, l’utilizzazione del personale docente ed Ata, rispetto alle varie esigenze derivanti  dall’attuazione del POF, tende a:

· Garantire le stesse possibilità a tutto il personale, sia rispetto al salario accessorio, sia rispetto ai carichi ed agli orari di lavoro, nella specificità del ruolo e delle funzioni del personale docente ed Ata;

· Rispettare la disponibilità individuale, le proposte del Collegio dei Docenti e quelle emerse nell’ambito dell’assemblea del personale Ata, le competenze professionali.

PERSONALE DOCENTE

Art. 2 – Utilizzazione su progetti ed attività extracurricolari

a. E’ disposta sulla base dei seguenti criteri indicati in ordine prioritario: dichiarata disponibilità,  competenze professionali
b. Nel caso in cui nessun docente presenti richiesta di utilizzazione sui progetti e sulle attività di cui all’art. 1, dovendo garantire l’esecuzione delle delibere degli OO.CC. ed il diritto alla prestazione educativa degli alunni, il Dirigente Scolastico individua, nell’ambito dell’organismo collegiale competente, il personale da utilizzare cui affidare l’incarico dell’attuazione dei progetti e delle attività programmate, previo accertamento della disponibilità.
c. Nel caso in cui più docenti presentino richieste di utilizzazione sui progetti e sulle attività si terrà presente il seguente criterio:  non cumulabilità di incarichi – competenze specifiche.
Art. 3 – Funzioni strumentali al POF
In ordine alle funzioni strumentali, giusta delibera del Collegio dei Docenti, l’importo complessivo pari a 3 funzioni sarà diviso tra cinque docenti, uno dei quali, nella fattispecie quello assegnato all’area del sostegno al lavoro dei docenti, avrà diritto all’intera retribuzione, mentre gli altri quattro avranno diritto a metà della retribuzione spettante per ciascuna funzione strumentale.
Art. 4 – Sostituzione docenti assenti

E’ definita secondo i seguenti criteri:
· Utilizzo in via prioritaria dei docenti con cattedra inferiore alle 18 ore settimanali, fino al raggiungimento dell’orario di cattedra;
· Utilizzo di docenti di sostegno in assenza di allievi;

· Recupero per eventuale fruizione di permessi brevi;
· Utilizzo dei docenti che hanno dichiarato la propria disponibilità, fino ad un massimo di sei ore settimanali, secondo le seguenti priorità: classe di appartenenza, corso di appartenenza, stesso ambito disciplinare, altre classi.

PERSONALE ATA

Art. 5 – Sostituzione dei colleghi assenti
I. In caso di assenza per malattia di un collega, la sostituzione verrà fatta da altro personale in servizio, sulla base della dichiarata disponibilità, secondo turnazioni e carichi di lavoro equamente distribuiti dal Direttore SS.GG.AA.. Ove non fosse possibile coprire le assenze e garantire il servizio, il Dirigente Scolastico dispone la sostituzione del personale ai sensi della normativa vigente.
II. La sostituzione per assenze riconducibili a ferie e/ recuperi di ore aggiuntive non farà maturare alcun compenso se svolto in orario di servizio istituzionalmente dovuto.

III. Al personale Ata che sostituisce i colleghi assenti per malattia è riconosciuta retribuzione aggiuntiva nel rispetto del budget disponibile, in termini di compenso forfetario annuale o, su richiesta del dipendente, riposo compensativo.

Art. 6 – Attività aggiuntive

I. Costituiscono attività aggiuntive quelle prestazioni di lavoro svolte dal personale assistente amministrativo, tecnico ed ausiliario oltre l’orario d’obbligo, ovvero relative all’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia.
II. Tali attività consistono in:

· Elaborazione ed attuazione di progetti volti al miglioramento della funzionalità organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’unità scolastica;

· Prestazioni aggiuntive necessarie a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi scolastici, ovvero a fronteggiare esigenze straordinarie,

· Attività intese ad assumere il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione per il funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi tutti;

· Sostituzione del personale assente.

III. L’individuazione del personale da utilizzare tiene conto dei seguenti criteri: disponibilità dichiarata,           accertata competenza professionale, rotazione degli incarichi da affidare.

Art. 7 – Modalità e criteri di utilizzazione del personale Ata per incarichi specifici che comportano l’assunzione  di responsabilità ulteriori (art. 47 CCNL)
Visto l’art. 47 CCNL ed in particolare il 2° comma per come novellato dalla sequenza contrattuale del 25 luglio 2008 di cui all’art. 62 del CCNL, considerato che quei dipendenti chei risultano inclusi nella graduatoria per il transito nella posizione economica della prima fasciai non possono assumere incarichi specifici, tenuto conto delle esigenze di servizio, delle esperienze, professionalità e competenze di ognuno manifestate nell’assemblea di tutto il personale Ata ed enunciate nel piano di lavoro del Direttore SS.GG.AA., , si prevede l’attribuzione dei seguenti incarichi specifici:

Servizi amministrativi:

1. – n. 1 gestione area alunni , per un importo  di  €. 575,64
Servizi tecnici:

- n. 3 - coordinamento gestione organizzativa dei vari laboratori (€. 242,31 cadauno);

- n. 1 - collaborazione uffici DS e DSGA cura sito scuola (€. 550,00);

- n. 1 – collaborazione gestione patrimonio e per acquisto e collaudo attrezzature (€. 450,00);

Servizi ausiliari:  

- n.  3  - Assistenza alunni diversamente abili e pronto soccorso(€. 343,16 cadauno);.

b.
Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed Ata alla sede di Miletoi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni, ritorni pomeridiani;

PERSONALE DOCENTE
Art. 1 – Criteri
I. Il Dirigente scolastico, in base all’organico ed entro l’inizio dell’anno scolastico, in relazione ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto ed in conformità al piano annuale delle attività deliberato dal Collegio Docenti, assegna i docenti alle sezioni, alle classi, alle cattedre ed agli ambiti disciplinari assicurando il rispetto della continuità didattica. 
II. In caso di richiesta volontaria d’assegnazione ad altra sede , formulata dal singolo docente, la continuità riferita al docente medesimo non può essere considerata elemento ostativo.
III. La domanda d’assegnazione alle sedi  o alle attività va presentata entro il primo giorno dell’anno scolastico di riferimento. La mancata presentazione della domanda d’assegnazione è da intendersi come domanda di conferma.
IV. Il Dirigente Scolastico opererà valorizzando, altresì, le competenze professionali in relazione agli obiettivi stabiliti dalla programmazione educativa e tenendo conto delle scelte e delle esigenze manifestate dai singoli docenti.
V. L’assegnazione alle sezioni ed alle attività, anche per richiesta degli interessati, é da effettuarsi con priorità per i docenti già titolari, rispetto a quella dei docenti che entrano a far parte per la prima volta dell’organico d’istituto. 
VI. In caso di concorrenza di richieste, l’assegnazione sarà disposta tenuto conto della graduatoria formulata in base alla tabella di valutazione dei titoli allegata al CCND sulla mobilità d’ufficio. 
Art. 2 – Mobilità interna
La mobilità interna può avvenire a) quando si libera un posto, per pensionamento o trasferimento del docente titolare, b) per esigenze didattiche indicate dal collegio dei docenti nell’ambito del POF; c) qualora ci siano richieste da parte di singoli docenti riguardo alla mobilità interna (cambiare sezione, classe, tipo di attività).

Art. 3 - Motivata incompatibilità ambientale
Nel caso di motivata incompatibilità ambientale, il Dirigente si riserva di provvedere a diversa assegnazione.
PERSONALE ATA

Art. 4 – Criteri

I. Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 52 comma 10 del CCNI Scuola del 31.8.99,entro il 15 Settembre di ciascun anno scolastico, su proposta del Direttore SS.GG.AA., il Dirigente Scolastico comunica per iscritto alla RSU ed a tutto il personale ATA in servizio il numero di unità di personale alla sede succursale.
II. Il personale collaboratore scolastico è assegnato alla sede succursale secondo i seguenti criteri, in ordine di priorità:

a. personale non vedente ( legge n. 120/1991 ), personale emodializzato ( legge n. 270/1982 ), personale in situazione di handicap ( art. 21 legge n. 104/1992 ), personale che ha bisogno di particolari cure continuative, personale appartenente alle categorie previste dai commi 5°- 6°- 7°dell’art. 33 della legge n. 104/1992, personale con prole inferiore ai tre anni ( D. Lgs. n. 151/2001 )
b. disponibilità dei singoli dipendenti

c. mantenimento della continuità nella sede occupata nell’anno scolastico precedente

d. scorrimento graduatoria di istituto

III. I criteri di cui sopra non si applicano al personale nuovo arrivato per trasferimento, utilizzazione, assegnazione, incarico a tempo determinato. Questo personale viene collocato in coda alla graduatoria facendo riferimento al punteggio del trasferimento, con priorità di assegnazione del posto al personale trasferito rispetto a quello utilizzato e/o assegnato provvisoriamente e/o incaricato a tempo determinato.

IV. Dopo l’assegnazione della sede, volontaria o per scorrimento di graduatoria, è possibile, stante la contrattazione regionale, lo scambio tra due colleghi.

V. L’assegnazione del personale è disposta con decreto dirigenziale dopo l’assemblea del personale coinvolto nella scelta della sede, ha validità per l’intero anno scolastico e, solo in caso di esigenze di servizio eccezionali ed imprevedibili, il Dirigente Scolastico dispone lo spostamento fino al permanere delle esigenze.

VI. Eventuali altri casi si valutano di volta in volta.
VII.  Considerato che l’Istituto funziona su 2 sedi , verificate le necessità dei 9 laboratori, sii stabilisce la seguente organizzazione: 9 Collaboratori Scolastici(di cui 1 a part-time) e 9 Assistenti Tecnici vengono così distribuiti:
-nr. 7 Ass. Tecnici e 5 Coll. Scol.  sede centrale di Vibo Valentia
-nr. 2 Ass. Tecnici e 3 Coll. Scol.(1 part-time) sede di Mileto
Art. 5 – Sospensione delle attività didattiche
Stante la richiesta unanime del personale, proposta anche nel piano di lavoro del DSGA e nelle more di deliberazione da parte dell’ eleggendo Consiglio d’Istituto,il personale ATA usufruirà dei seguenti giorni prefestivi con sospensione dell’attività didattica:   7-24-31 dicembre; 2-5 gennaio; 15 febbraio (carnevale);3 aprile; nonché tutti i giorni di sabato a partire  dal termine degli esami di stato e fino 31 agosto 2010 . 

I predetti prefefestivi saranno compensati con ore prestate in eccedenza e/o giorni di ferie e/o festività soppresse.

Inoltre nei giorni di sospensione dell’attività didattica, il personale ATA in servizio nella sede di Mileto, ove non usufruirà di giorni di ferie/recuperi/riposi compensativi, presterà servizio presso gli uffici di Dirigenza.

Art . 6 – Casi di necessità
In caso di necessità, tutti i collaboratori scolastici, previa intensificazione, potranno essere utilizzati in sede diversa da quella loro assegnata.

a. Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente ed   Ata, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente ed Ata da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto;

PERSONALE DOCENTE
Art. 1 – Organizzazione del lavoro
· La funzione docente realizza il processo di apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base di finalità ed obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici.
· La funzione docente si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella partecipazione ad attività di aggiornamento e formazione in servizio.
· I docenti, nelle attività collegiali, elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogici e didattici, il POF, adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli alunni tenendo conto del contesto socio economico di riferimento.
· Il lavoro del personale docente è articolato in attività di insegnamento, attività funzionali alla prestazione di insegnamento, attività aggiuntive di insegnamento; attività aggiuntive funzionali all’insegnamento; funzioni strumentali al POF;  attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico.
Art. 2 – Articolazione dell’orario
I. L’attività di insegnamento si svolge in 18 ore settimanali.
II. L’orario è articolato in non meno di 5 giorni alla settimana con equa ripartizione di impegno giornaliero.

III. Il Dirigente Scolastico comunica ad ogni insegnante l'orario individuale di lavoro che comprende l'orario obbligatorio di servizio, il piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento e il calendario delle attività obbligatorie per scrutini ed esami.  Il piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento dovrà comprendere i seguenti impegni collegiali: a) il calendario delle attività del Collegio dei Docenti, ivi compresa l’attività di programmazione e verifica di inizio e fine anno e le attività di informazione alle famiglie sull’andamento scolastico degli allievi, per un impegno complessivo non superiore alle 40 ore annue; b) il calendario delle attività dei consigli di classe, programmato secondo criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, per un impegno complessivo non superiore alle 40 ore annue.
IV. L'orario individuale di lavoro dovrà contenere l'esatto impegno orario settimanale d’ogni insegnante.
V. Le modalità d’utilizzo delle ore di completamento cattedra dovranno essere stabilite dal Dirigente Scolastico tenendo conto, in ordine di priorità, di:  criteri di distribuzione in modo da compattare l’orario durante la giornata; criteri di rotazione se ci sono più docenti a disposizione per le stesse ore privilegiando i docenti appartenenti alla stessa classe; criteri di garanzia dell'uniformità di trattamento nell'utilizzo dei docenti.
VI. In caso d’utilizzo diverso rispetto alla collocazione nell'orario delle lezioni e delle attività il preavviso è, di norma, di almeno due giorni.
VII. Il Dirigente Scolastico nel caso di recupero d’ore derivanti da permessi brevi, ritardi o altri istituti contrattuali, ove possibile, concorderà con l’interessato le modalità di recupero.
VIII. Le riunioni scolastiche pomeridiane debbono effettuarsi nel primo pomeriggio dei giorni non festivi evitando, ove possibile, i giorni prefestivi; in via ordinaria non potranno protrarsi oltre le ore 19,00. 
IX. Nei casi straordinari, in cui le riunioni si dovessero protrarre oltre le ore 19,00 e comunque non oltre le ore 20,00, si darà con congruo anticipo notizia al personale interessato.
X. In ogni caso la convocazione deve essere portata a conoscenza degli interessati entro cinque giorni prima con l'indicazione della presumibile durata; solo in via eccezionale e per casi inderogabili e non prevedibili la convocazione può essere fatta almeno due giorni prima.
Art. 3 - Ferie e festività soppresse
I. Le ferie per il personale docente sono regolate dagli articoli 13 e 19 CCNL/2007 
II. Nel caso in cui la fruizione delle ferie, di cui al comma precedente, sia concessa per motivi familiari, è consentito il pagamento delle ore di sostituzione. 
III. Nei casi diversi da quanto previsto al comma precedente la concessione è subordinata alla disponibilità di un altro docente della classe alla sostituzione, senza oneri a carico dell’amministrazione. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non possono essere concesse d’ufficio. Le festività soppresse sono fruite a richiesta durante la sospensione delle attività didattiche.
Art. 4 – Permessi orari e personali 
I. I permessi orari sono concessi a domanda.
II. La concessione è subordinata alle esigenze didattiche e alla possibilità della sostituzione con altro docente. 
III. I permessi orari sono riferiti ad unità orarie.
IV. Il recupero delle ore di permesso breve dovrà avvenire, a richiesta dell’Amministrazione, entro la fine del mese successivo a quello della fruizione, dando priorità agli interventi didattici. 

Art. 5 – Individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il FIS
Vedi art. 2 area 2 organizzazione del personale
PERSONALE ATA

Art. 5 – Organizzazione del lavoro
I. Il lavoro del personale Ata è organizzato dal Direttore SS.GG.AA., d’intesa con il Dirigente Scolastico, nel rispetto degli obiettivi indicati nel POF.
II. L’organizzazione del lavoro tiene conto della specificità dei compiti relativi a:

· Attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza,

· Prestazioni aggiuntive,

· Incarichi specifici che comportano l’assunzione di ulteriori responsabilità,

· Svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del POF, come descritto nel piano delle attività.

Art. 6 – Articolazione dell’orario
I. L’orario di lavoro, di norma, è di sei ore continuative antimeridiane per sei giorni. L’orario di lavoro massimo giornaliero è di nove ore. Le ore di servizio pomeridiano prestate a completamento dell’orario dell’obbligo, devono di norma, essere programmate per almeno tre ore consecutive secondo le esigenze di funzionamento dell’istituzione scolastica.
II. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative, il personale
            fruisce di una pausa, che è di almeno un’ora quando il servizio richiesto è di nove ore.

 Qualora per esigenze di servizio sia necessario prestare l’attività lavorativa al di fuori della sede di servizio, il tempo di andata e ritorno per recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell’attività è da considerarsi a tutti gli effetti orario di lavoro.

III. Nell’organizzazione dei turni degli orari, si tiene conto dell’eventuale richiesta del personale  motivata con esigenze personali o familiari, nel rispetto dell’esigenza di funzionalità del servizio e purché non determini aggravi per gli altri lavoratori. Le attività didattiche della scuola iniziano alle ore 8,05 e terminano alle 17,20 secondo i criteri fissati dal Consiglio d’Istituto sulla scorta degli obiettivi del P.O.F. 
Art . 7 - Orario di lavoro flessibile

I. L’orario di lavoro  è funzionale all’orario di servizio e di apertura della scuola all’utenza. 
II. L’orario flessibile giornaliero  consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita del personale, distribuendo anche in cinque giornate lavorative.

III. I dipendenti che ne facciano richiesta vanno favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile compatibilmente con le esigenze di servizio.
IV. Qualora le unità di personale richiedente siano quantitativamente superiori alle necessità, si terrà conto nell’accoglimento, dei seguenti criteri: - dipendenti in particolari situazioni previste dalle leggi 1204/71, 903/77, 104/92 e dal D.Lgs. 151/2001; - rotazione.

Art. 8 - Programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro

I. La programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro ordinario viene effettuata alle seguenti condizioni:

· in relazione a prevedibili intensificazioni  delle attività o a particolari esigenze di servizio;
· avendo accertata la disponibilità del personale coinvolto.

II. Ai fini dell’adozione dell’orario di lavoro plurisettimanale devono essere osservati i seguenti criteri:
· il limite massimo dell’orario di lavoro settimanale ordinario di 36 ore può eccedere fino ad un massimo di sei ore per un totale di 42 per non più di tre settimane continuative;

· al fine di garantire il rispetto delle 36 ore medie settimanali, i periodi di maggiore e di minore concentrazione dell’orario devono essere individuati contestualmente e, di norma, rispettivamente non possono superare le 13 settimane nell’anno scolastico.

Art. 9 – Individuazione del personale Ata da utilizzare nelle attività retribuite con il FIS
Tiene conto dei seguenti criteri: - dichiarata disponibilità, - accertata competenza professionale, - equa utilizzazione di tutto il personale.

Art. 10 – Ritardi, recuperi e riposi compensativi

I. Per ritardo si intende l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio non superiore a trenta minuti. Il ritardo deve comunque essere giustificato e recuperato nella stessa giornata o entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato, previo accordo con il Direttore SS.GG.AA..

II. In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la decurtazione proporzionale della retribuzione.

III. Ore eccedenti potranno essere prestate da tutto il personale in servizio con il criterio della rotazione, con eventuale esclusione di coloro che si trovino in  particolare situazioni previste dalle leggi n. 104/1992 e 151/2001. Questi ultimi potranno, comunque, comunicare, di volta in volta, la loro disponibilità alle prestazioni di cui al capoverso precedente.
IV. Gli interessati segnaleranno la propria preferenza per la retribuzione con compenso a carico del fondo d’istituto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, o per il recupero con riposi compensativi.
V. Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi, preventivamente concordato con il Direttore  SS.GG.AA., dovrà avvenire, preferibilmente, nei periodi di sospensione della attività didattica, in occasione delle chiusure prefestive, oppure nei restanti periodi compatibilmente con le esigenze di servizio, in ogni caso entro il mese di dicembre dell’anno di riferimento.
VI. Alle attività aggiuntive svolte dal personale oltre l’orario di lavoro si farà ricorso esclusivamente per esigenze eccezionali, imprevedibili e non programmabili.
VII. L’effettuazione di attività aggiuntive oltre l’orario d’obbligo deve essere disposta dal Capo d’Istituto, o, su apposita delega, dal Direttore SS.GG.AA..
Art. 11 – Chiusure prefestive
Stante la richiesta unanime del personale, proposta anche nel piano di lavoro del Direttore SS.GG.AA., giusta delibera del Consiglio d’Istituto, il personale ATA usufruirà dei seguenti giorni prefestivi ed in cui vi è sospensione dell’attività didattica: 7-24-31 dicembre 2009, 2-5 gennaio, 3 aprile, nonché tutti i giorni di sabato a partire  dal termine degli esami di stato e fino 31 agosto 2010 . 
I. I predetti giorni saranno compensati con ore prestate in eccedenza e/o giorni di ferie e/o festività soppresse.
II. Inoltre nei periodi di sospensione dell’attività didattica, il personale ATA in servizio nella sede di Mileto, ove non usufruirà di giorni di ferie/recuperi/riposi compensativi, presterà servizio presso gli uffici di Dirigenza .
Art. 12 – Ferie e festività soppresse

Al fine di contemperare la garanzia del servizio e le esigenze del personale in ordine al  godimento delle ferie e delle festività soppresse si procederà nel modo seguente:

a) le richieste di ferie e di festività soppresse sono autorizzate dal Dirigente Scolastico, acquisito il parere del Direttore SS.GG.AA., o direttamente da quest’ultimo su delega del D.S.;

b) le richieste devono essere presentate entro il 31.05.2009. Sarà quindi predisposto il piano delle ferie e delle festività soppresse tenendo in considerazione che le ferie devono essere fruite di norma durante i periodi di sospensione delle attività didattiche e comunque entro il termine dell’anno scolastico;

c) dal termine delle attività didattiche, compreso il termine degli esami di stato, alla fine del mese di agosto, il funzionamento della scuola sarà garantito con la presenza minima di n. 2 Assistenti Amministrativi e n. 2 Collaboratori Scolastici in servizio nella sede centrale degli uffici di Dirigenza e Segreteria;

d) nel caso in cui tutto il personale di una qualifica richieda uno stesso periodo, sarà modificata la richiesta del/dei dipendente/ti indisponibile/i;

e) in mancanza di personale disponibile sarà adottato il criterio della rotazione annuale in stretto ordine alfabetico, tenendo in considerazione eventuali situazioni di vincolo oggettivo documentate, per consentire almeno quindici giorni di ferie coincidenti con il coniuge o convivente; in caso di impossibilità ad evadere tutte le richieste si ricorrerà al sorteggio;

f) al personale della stessa qualifica è consentito, a domanda, scambiare il turno di ferie e le richieste saranno autorizzate entro 20 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande;

g) l’eventuale variazione del piano, anche per evitare danni economici al lavoratore, può avvenire solo per gravissime motivate esigenze di servizio;

h) in caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate esigenze di carattere personale e di malattia, che impediscano il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso dell’anno scolastico di riferimento, il personale fruirà delle ferie non godute di norma non oltre il mese di aprile dell’anno successivo, sentito il parere del Direttore SS.GG.AA.;

i) le festività soppresse sono fruite nel corso dell’anno scolastico cui si riferiscono.

3.    Area delle retribuzioni accessorie:

a. Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ex art.   45 comma 1 D.Lgs. 165/2001, al personale docente ed Ata, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari.

Art. 1 – Finalità

I. Il FIS è finalizzato a retribuire le prestazioni rese dal personale docente ed Ata per sostenere il processo di autonomia scolastica, con particolare riferimento alle esigenze che emergono dalla realizzazione del POF e dalle sue ricadute sull’organizzazione complessiva del lavoro nonché delle attività e del servizio. 

II. Il FIS, inoltre, è finalizzato alla qualificazione ed all’ampliamento dell’offerta di istruzione e formazione anche in relazione alla domanda proveniente dal territorio.

Art. 2 – Risorse
I. Il FIS 2009/2010, che è stato calcolato sulla base di quanto previsto dal CCNL vigente e dalla sequenza contrattuale dell’8.4.2008, ammonta a € 91.946,34 (al netto dell’indennità di direzione – parte variabile di €. 3.304,23).
II. Dai modelli I di rendiconto al 31.8.2009 risultano economie pari a € 27.475,09
III. Il budget totale del FIS per l’anno 2009/2010 ammonta a € 119.421,43
Art. 3 – Ripartizione del FIS

Nelle more della delibera  del nuovo Consiglio d’Istituto di dicembre 2009, il FIS, tenuto conto degli organici del personale docente ed ATA,  viene così ripartito:

· Fondo per attività del personale docente € 77.623,93 (65%)
· Fondo per attività del personale Ata € 41.797,50 (35%)
Art. 4 – Accesso al FIS da parte del personale docente
I. Le risorse disponibili per il personale docente, pari ad un importo complessivo di € 77.623,93 vengono finalizzate a retribuire progetti ed attività di seguito esplicitati: VEDI ALLEGATO FOGLIO DI CALCOLO EXCEL. 
II. L’importo del FIS impegnato per progetti ed attività ammonta complessivamente ad € 41.797,50.
III. L’importo del FIS impegnato per gli ex  Idei  e recupero ammonta al €. 29.857,50
IV. L’importo complessivo utilizzato ammonta ad €. 77.131,97
V. La differenza di € 491,96  rimane come somma da utilizzare per esigenze impreviste
Art. 5 – Accesso al FIS da parte del personale Ata
I. Per fronteggiare i carichi di lavoro istituzionali e per il necessario supporto alle attività extracurricolari, le risorse disponibili per il personale Ata, pari ad un importo complessivo di € 41.797,50 vengono finalizzate a retribuire prestazioni eccedenti l’orario di servizio ed intensificazione delle prestazioni nei modi di seguito esplicitati: 
· SERVIZI AMMINISTRATIVI
· Il budget complessivo per l’intensificazione, che  dovrà essere  retribuita, ammonta a € 11.160,07
· le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, che  saranno in parte retribuite ed in parte compensate con giorni di recupero, ammontano complessivamente a a € 6.734,53.
· L’indennità di direzione al sostituto del DSGA ammonta ad €. 606,44.

· SERVIZI TECNICI

· Il budget complessivo per l’intensificazione, che  dovrà essere  retribuita, ammonta a €  4.425,55
· le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, che  saranno in parte retribuite ed in parte compensate con giorni di recupero, ammontano complessivamente a € 4.810,38
· SERVIZI AUSILIARI

· Il budget complessivo per l’intensificazione, che  dovrà essere  retribuita, ammonta a € 6.635,00
· le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, che  saranno in parte retribuite ed in parte compensate con giorni di recupero, ammontano complessivamente a € 7.298,50
II. Resta inteso che, per tutto il personale, la ripartizione delle risorse verrà effettuata, dopo avere dato la propria disponibilità, sulla base delle prestazioni rese da ciascuno.
III. Nel caso in cui su un budget destinato ad un profilo si determini, in sede di consuntivo, un’economia e per un altro profilo vi è un impegno di spesa maggiore del proprio budget, sarà possibile spostare l’economia a copertura dell’ulteriore impegno.

IV. In base alle esigenze che si manifesteranno concretamente in corso d’anno, si procederà alle singole attribuzioni con formale provvedimento.
V. L’importo complessivo utilizzato ammonta ad €. 41.670,47
VI. La differenza di € 127,03  rimane come somma da utilizzare per esigenze impreviste
Art. 6 – Impegni di spesa
I. A norma dell’ art. 51, comma 30, del D.L. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni , il presente accordo non comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi,  impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie definite dal C.C.N.L. e quindi le risorse assegnate alla scuola. 
II. I compensi, sia forfetari che a consuntivo, saranno corrisposti dietro  determina del Dirigente Scolastico.
Il presente contratto è formato da 19 pagine (di cui 3 in allegato, parte integrante dello stesso), compresa quella relativa alle firme delle parti trattanti. 
Lo stesso viene sottoscritto alle ore 13,30 del     dicembre 2009.

     PER LA PARTE PUBBLICA                                                                 PER LA PARTE SINDACALE   

Il Dirigente Scolastico                                                                     PER LE OO.SS. FIRMATARIE CCNL

   ………………………………………………


………………………………………………….(CISL SCUOLA)
…..………………………………………………….( FLC  CGIL)

………………………………………………….( UIL SCUOLA)

….……………………………………………………….( SNALS)

.…………….……………………………………….( CONFSAL)

…..…………………………………………….GILDA UNAMS
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